
Gli incendi boschivi I protagonisti siamo noi
Il vero nemico del bosco non è il fuoco, ma chi appicca gli incendi. 
Impariamo a... Non scherzare col fuoco!

› Non abbandonate i rifiuti nei boschi,
raccoglieteli negli appositi contenitori o portateli via.

› Non rinnovate il pascolo bruciando, in modo incontrollato,
la vegetazione erbacea secca

› Non accendete fuochi fuori dalle aree attrezzate o vicino ad alberi, ceppi,
erba e lettiera.

› Non accendete nei campi stoppie e residui vegetali
quando c’è vento e la vegetazione è secca

› Non gettate fiammiferi e mozziconi di sigarette non completamente spenti

› Rispettate sempre la segnaletica che informa sul pericolo d’incendio.

› Segnalate alle autorità competenti qualsiasi illecito che vedete compiere 
ai danni del bosco

Campi estivi di volontariato
e Protezione Civile

Il Dipartimento
della Protezione Civile 
e la lotta agli incendi boschivi
La lotta agli incendi boschivi si fa con il contributo di tutto il Sistema Nazionale di
Protezione Civile. Per la stagione estiva, quella a maggior rischio, il Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile cura gli indirizzi operativi che vengono firmati dal
Presidente del Consiglio dei Ministri e diramati all’inizio di giugno alle Regioni e
Amministrazioni dello Stato. Per la previsione, la prevenzione e lo spegnimento
intervengono innanzitutto le Regioni, affiancate dai Corpi Forestali dello Stato, dai Vigili
del Fuoco e dalle Associazioni di volontariato. Negli incendi molto estesi o che
minacciano i centri abitati, il Dipartimento coordina con le Regioni gli interventi delle
strutture operative, e quando è necessario il supporto alle squadre a terra coordina la
flotta aerea dello Stato. Durante la stagione estiva la flotta antincendio può contare su
oltre quaranta mezzi su tutto il territorio nazionale. Il Dipartimento assicura anche la
previsione e prevenzione su scala nazionale attraverso la rete dei Centri funzionali, e
organizza incontri, campagne di informazione e corsi di formazione con i responsabili
regionali. Fra le iniziative annuali, oltre alla campagna Non scherzate con il fuoco,
anche i campi scuola per i ragazzi delle scuole secondarie, in collaborazione con le
associazioni e gli enti locali, per diffondere la cultura di protezione civile e il rispetto del
territorio. Visita il sito www.protezionecivile.it.

Le iniziative
Alla scoperta del bosco
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Campagna nazionale di monitoraggio, prevenzione
e informazione sugli incendi boschivi
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Media Partner

Èil grande appuntamento di volontariato ambientale in difesa dell’immenso patrimonio
forestale dagli incendi boschivi. Non scherzate col fuoco,di Legambiente e
Dipartimento della Protezione Civile, si rinnova e anche quest’anno torna sabato 3 e
domenica 4 luglionelle piazze e nei boschi più belli d’Italia.
Una due-giorni ricca di eventi che coinvolgerà la società civile, comitati e
amministrazioni cittadine nella tutela delle aree verdi del nostro Paese.
Non scherzate col fuocoèun'iniziativa d’informazione, di prevenzione e di pulizia,
un’azione concreta per garantire boschi più protetti e più fruibili.
In oltre 500 località unisciti ai volontari di Legambienteper diventare anche tu
protagonista contro gli incendi!

Scarpe comode, zaino in spalla e una
buona dose di curiosità: è quanto basta
per unirti ai volontari di Legambiente che
ti guideranno all’interno delle aree
boschive del tuo comune per ammirare da
vicino le incredibili bellezze che il
patrimonio forestale italiano vanta, su cui
vivono tante economie locali basate sul
rispetto dell’ambiente.
Passeggiate, visite guidate, escursioni a
cavallo o in bicicletta:Non scherzate col
fuocoèun’opportunità per imparare a
coniugare la fruibilità del bosco con il
rispetto dei suoi delicati ecosistemi.

Ilweekend di Non scherzate col fuoco sarà
un’occasione per informarsi sugli incendi
boschivi e sui corretti comportamenti da
assumere in caso di pericolo. In oltre 500
piazze d’Italia e nelle aree boschive più
colpite dagli incendi, saranno allestiti
stand informativi dedicati a tutta la
cittadinanza. 
Escursionisti, cacciatori, pastori, agricoltori
ecittadini di ogni età potranno ritirare
gadget e materiali divulgativi.

Puliamo il Bosco
Non scherzate col fuocosarà anche il momento per una grande pulizia d’inizio estate
per liberare i nostri boschi dai rifiuti accumulati durante l’inverno. Possono partecipare
cittadini grandi e piccoli, basta attrezzarsi di buste di plastica, guanti, rastrelli e tanta
buona volontà. Pulizia delle aree forestali dall’immondizia abbandonata, riapertura di
sentieri lasciati allo stato di abbandono e resi impraticabili, rimozione delle discariche
abusivenascoste tra le aree boschive: efficaci opere di prevenzione per la salvaguardia
del nostro patrimonio forestale dagli incendi.
Due giornate di grande mobilitazione per chi vorrà contribuire attivamente a creare una
nuova sensibilità, dove il rispetto per l’ambiente e ciò che in esso vive scavalchi
l’indifferenza e l’inciviltà… Ti aspettiamo!

Ecosistema Incendi
Nell’ambito di Non scherzate col fuoco,ogni anno viene realizzato un monitoraggio
sulle azioni delle Amministrazioni Comunali nella mitigazione del rischio incendi
boschivi: Ecosistema incendièl’indagine sui 2.057 comuni che hanno subito incendi
nell’ultimo biennio. Un’analisi accurata per verificare l’applicazione della Legge Quadro
353/2000 in materia d’incendi boschivi. 
In particolare l’attuazione del catasto delle aree percorse dal fuoco è lo strumento
principale per colpire all’origine gli interessi economici, le speculazioni e le attività
criminali che muovono la mano dolosa di chi appicca il fuoco.
Vincolando la destinazione d’uso di questi  terreni per 15 anni, si stroncano gli interessi
di chi usa il fuoco per passare al cemento, per adibire aree al pascolo o fare affari con
l’indotto del rimboschimento.
Le Amministrazioni Comunali che risulteranno più meritorie nella realizzazione di
attività di prevenzione e contrasto degli incendi, saranno premiate da Legambiente e
dal Dipartimento della Protezione Civile con la bandiera “Bosco Sicuro”, da esporre nel
proprio Comune. 

Una passione lunga 30 anni
Legambiente è nata nel 1980, erede dei primi nuclei ecologisti e del movimento antinucleare
che si sviluppò in Italia e in tutto il mondo occidentale nella seconda metà degli anni ’70.
Tratto distintivo dell’associazione è stato sempre l’ambientalismo scientifico, la scelta,
cioè, di fondare ogni iniziativa per la difesa dell’ambiente su una solida base di dati
scientifici, che ci hanno permesso di accompagnare le nostre battaglie con l’indicazione di
alternative concrete, realistiche, praticabili. Questo, assieme all’attenzione costante per i
temi dell’educazione e della formazione dei cittadini, ha garantito il profondo radicamento
di Legambiente nella società, fino a farne l’organizzazione ambientalista con la diffusione
più capillare sul territorio: oltre115.000 tra soci e sostenitori, 1.000 gruppi locali, 30.000
classi che partecipano a programmi di educazione ambientale, più di 3.000 giovani che
ogni anno partecipano ai nostri campi di volontariato, oltre 60 aree naturali gestite
direttamente o in collaborazione con altre realtà locali.  In tanti, insieme con lo stesso
obiettivo: costruire un mondo migliore. E se dopo 30 anni siamo ancora qui, è grazie anche
achi ci ha sostenuto e accompagnato lungo una strada non sempre facile, a volte faticosa.
Seanche tu vuoi condividere questo cammino, unisciti a noi, iscriviti a Legambiente!
Per aderire chiamaci al numero 06.86268316, manda una mail a soci@legambiente.it 
ocontatta il circolo Legambiente più vicino.
Legambiente Onlus
Via Salaria 403, 00199 Roma - tel 06.862681 fax 06.86218474
www.legambiente.it - itlegambiente@legambiente.it

SCEGLI DI SOSTENERE LEGAMBIENTE ANCHE CON IL 5X1000!
Il 5 per mille non costa nulla, ma può fare veramente tanto! 
Destinare il 5 per mille a Legambiente + semplice: con la
dichiarazione dei redditi,sul modello 730, sull’Unico 
osul CUD, firma nello spazio riservato alle Onlus (in alto a
sinistra) e inserisci il codice 80458470582.

Sportello al cittadino

3 e 4 luglio

Per scoprire l’iniziativa più vicina a casa tua visita il sito internet 
www.legambiente.itoppure telefona allo 06.86268386

SE AVVISTATE UN INCENDIO
CHIAMATE IL 1515 O 115

...non pensate 
che lo abbiano già fatto!

8.700.000 ha 
PATRIMONIO FORESTALE
ITALIANO

838.780 ha 
SUPERFICIE 
PERCORSA DAL FUOCO
NEGLI ULTIMI 10 ANNI, 

il 10%  
di tutte le aree verdi 
del nostro Paese

Quanti sono i modi per essere utili
all’ambiente? Almeno quante sono le
emergenze ambientali che si possono
trovare un po’ ovunque: dal ripristino dei
sentieri, alla pulizia di aree verdi,
montane e costiere dai rifiuti
abbandonati, fino ad attività di tutela e
valorizzazione dell’importante patrimonio
forestale. Dal nord al sud d’Italia,
all’interno di Non scherzate col fuoco per
l’estate 2010 Legambiente e Dipartimento
della Protezione Civile organizzano  campi
di volontariato antincendio e di cultura di
protezione civile all’insegna della
sostenibilità ambientale.
I volontari saranno impegnati in opere
concrete di prevenzione nel bosco,

saranno coinvolti in reti di avvistamento
incendi e controllo del territorio,
parteciperanno a incontri con i cittadini, a
escursioni e passeggiate naturalistiche, e
collaboreranno con gli enti locali nelle
attività di antincendio boschivo. Una
società più giusta e sostenibile parte da
ognuno di noi… Unisciti anche tu alla
compagnia dei volontari! Unisciti a
Legambiente!

I roghi nell’ultimo anno sono diminuiti: si sono verificati 5.422 incendi boschivi, che
hanno percorso una superficie complessiva di 73.300 ettari, una riduzione
significativa del 20% rispetto al 2008. Sebbene il fenomeno risulti ancora diffuso
lungo tutto lo stivale, sono Calabria, Sardegna, Sicilia e Campania le regioni più
colpite, con un patrimonio boschivo andato in fumo nel 2009 di circa 60.000 ettari,
l’80% di tutto il territorio bruciato in Italia. E nel fuoco che divampa 
si conferma un pericoloso segnale di rifiuto della legalità: oltre il 70% degli incendi
sono di natura dolosa, appiccati intenzionalmente da incendiari alla ricerca 
di un profitto.
Ogni anno il prezioso patrimonio boschivo si va assottigliando sempre più: il
passivo di questo bilancio lo stiamo pagando tutti, “l’attivo” avvantaggia solo
coloro che agiscono con una precisa strategia criminale  legata a speculazioni
edilizie e alla ricerca di interessi specifici. Azioni di pochi criminali che
compromettono un bene prezioso di tutti.
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Per informazioni e iscrizioni
volontariato@legambiente.it o
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obiettivo: costruire un mondo migliore. E se dopo 30 anni siamo ancora qui, è grazie anche
achi ci ha sostenuto e accompagnato lungo una strada non sempre facile, a volte faticosa.
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I roghi nell’ultimo anno sono diminuiti: si sono verificati 5.422 incendi boschivi, che
hanno percorso una superficie complessiva di 73.300 ettari, una riduzione
significativa del 20% rispetto al 2008. Sebbene il fenomeno risulti ancora diffuso
lungo tutto lo stivale, sono Calabria, Sardegna, Sicilia e Campania le regioni più
colpite, con un patrimonio boschivo andato in fumo nel 2009 di circa 60.000 ettari,
l’80% di tutto il territorio bruciato in Italia. E nel fuoco che divampa 
si conferma un pericoloso segnale di rifiuto della legalità: oltre il 70% degli incendi
sono di natura dolosa, appiccati intenzionalmente da incendiari alla ricerca 
di un profitto.
Ogni anno il prezioso patrimonio boschivo si va assottigliando sempre più: il
passivo di questo bilancio lo stiamo pagando tutti, “l’attivo” avvantaggia solo
coloro che agiscono con una precisa strategia criminale  legata a speculazioni
edilizie e alla ricerca di interessi specifici. Azioni di pochi criminali che
compromettono un bene prezioso di tutti.
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minacciano i centri abitati, il Dipartimento coordina con le Regioni gli interventi delle
strutture operative, e quando è necessario il supporto alle squadre a terra coordina la
flotta aerea dello Stato. Durante la stagione estiva la flotta antincendio può contare su
oltre quaranta mezzi su tutto il territorio nazionale. Il Dipartimento assicura anche la
previsione e prevenzione su scala nazionale attraverso la rete dei Centri funzionali, e
organizza incontri, campagne di informazione e corsi di formazione con i responsabili
regionali. Fra le iniziative annuali, oltre alla campagna Non scherzate con il fuoco,
anche i campi scuola per i ragazzi delle scuole secondarie, in collaborazione con le
associazioni e gli enti locali, per diffondere la cultura di protezione civile e il rispetto del
territorio. Visita il sito www.protezionecivile.it.

Le iniziative
Alla scoperta del bosco

In collaborazione con Con il patrocinio di

Campagna nazionale di monitoraggio, prevenzione
e informazione sugli incendi boschivi

2O1O

Non scherzate col fuoco

Media Partner

Èil grande appuntamento di volontariato ambientale in difesa dell’immenso patrimonio
forestale dagli incendi boschivi. Non scherzate col fuoco,di Legambiente e
Dipartimento della Protezione Civile, si rinnova e anche quest’anno torna sabato 3 e
domenica 4 luglionelle piazze e nei boschi più belli d’Italia.
Una due-giorni ricca di eventi che coinvolgerà la società civile, comitati e
amministrazioni cittadine nella tutela delle aree verdi del nostro Paese.
Non scherzate col fuocoèun'iniziativa d’informazione, di prevenzione e di pulizia,
un’azione concreta per garantire boschi più protetti e più fruibili.
In oltre 500 località unisciti ai volontari di Legambienteper diventare anche tu
protagonista contro gli incendi!

Scarpe comode, zaino in spalla e una
buona dose di curiosità: è quanto basta
per unirti ai volontari di Legambiente che
ti guideranno all’interno delle aree
boschive del tuo comune per ammirare da
vicino le incredibili bellezze che il
patrimonio forestale italiano vanta, su cui
vivono tante economie locali basate sul
rispetto dell’ambiente.
Passeggiate, visite guidate, escursioni a
cavallo o in bicicletta:Non scherzate col
fuocoèun’opportunità per imparare a
coniugare la fruibilità del bosco con il
rispetto dei suoi delicati ecosistemi.

Ilweekend di Non scherzate col fuoco sarà
un’occasione per informarsi sugli incendi
boschivi e sui corretti comportamenti da
assumere in caso di pericolo. In oltre 500
piazze d’Italia e nelle aree boschive più
colpite dagli incendi, saranno allestiti
stand informativi dedicati a tutta la
cittadinanza. 
Escursionisti, cacciatori, pastori, agricoltori
ecittadini di ogni età potranno ritirare
gadget e materiali divulgativi.

Puliamo il Bosco
Non scherzate col fuocosarà anche il momento per una grande pulizia d’inizio estate
per liberare i nostri boschi dai rifiuti accumulati durante l’inverno. Possono partecipare
cittadini grandi e piccoli, basta attrezzarsi di buste di plastica, guanti, rastrelli e tanta
buona volontà. Pulizia delle aree forestali dall’immondizia abbandonata, riapertura di
sentieri lasciati allo stato di abbandono e resi impraticabili, rimozione delle discariche
abusivenascoste tra le aree boschive: efficaci opere di prevenzione per la salvaguardia
del nostro patrimonio forestale dagli incendi.
Due giornate di grande mobilitazione per chi vorrà contribuire attivamente a creare una
nuova sensibilità, dove il rispetto per l’ambiente e ciò che in esso vive scavalchi
l’indifferenza e l’inciviltà… Ti aspettiamo!

Ecosistema Incendi
Nell’ambito di Non scherzate col fuoco,ogni anno viene realizzato un monitoraggio
sulle azioni delle Amministrazioni Comunali nella mitigazione del rischio incendi
boschivi: Ecosistema incendièl’indagine sui 2.057 comuni che hanno subito incendi
nell’ultimo biennio. Un’analisi accurata per verificare l’applicazione della Legge Quadro
353/2000 in materia d’incendi boschivi. 
In particolare l’attuazione del catasto delle aree percorse dal fuoco è lo strumento
principale per colpire all’origine gli interessi economici, le speculazioni e le attività
criminali che muovono la mano dolosa di chi appicca il fuoco.
Vincolando la destinazione d’uso di questi  terreni per 15 anni, si stroncano gli interessi
di chi usa il fuoco per passare al cemento, per adibire aree al pascolo o fare affari con
l’indotto del rimboschimento.
Le Amministrazioni Comunali che risulteranno più meritorie nella realizzazione di
attività di prevenzione e contrasto degli incendi, saranno premiate da Legambiente e
dal Dipartimento della Protezione Civile con la bandiera “Bosco Sicuro”, da esporre nel
proprio Comune. 

Una passione lunga 30 anni
Legambiente è nata nel 1980, erede dei primi nuclei ecologisti e del movimento antinucleare
che si sviluppò in Italia e in tutto il mondo occidentale nella seconda metà degli anni ’70.
Tratto distintivo dell’associazione è stato sempre l’ambientalismo scientifico, la scelta,
cioè, di fondare ogni iniziativa per la difesa dell’ambiente su una solida base di dati
scientifici, che ci hanno permesso di accompagnare le nostre battaglie con l’indicazione di
alternative concrete, realistiche, praticabili. Questo, assieme all’attenzione costante per i
temi dell’educazione e della formazione dei cittadini, ha garantito il profondo radicamento
di Legambiente nella società, fino a farne l’organizzazione ambientalista con la diffusione
più capillare sul territorio: oltre115.000 tra soci e sostenitori, 1.000 gruppi locali, 30.000
classi che partecipano a programmi di educazione ambientale, più di 3.000 giovani che
ogni anno partecipano ai nostri campi di volontariato, oltre 60 aree naturali gestite
direttamente o in collaborazione con altre realtà locali.  In tanti, insieme con lo stesso
obiettivo: costruire un mondo migliore. E se dopo 30 anni siamo ancora qui, è grazie anche
achi ci ha sostenuto e accompagnato lungo una strada non sempre facile, a volte faticosa.
Seanche tu vuoi condividere questo cammino, unisciti a noi, iscriviti a Legambiente!
Per aderire chiamaci al numero 06.86268316, manda una mail a soci@legambiente.it 
ocontatta il circolo Legambiente più vicino.
Legambiente Onlus
Via Salaria 403, 00199 Roma - tel 06.862681 fax 06.86218474
www.legambiente.it - itlegambiente@legambiente.it

SCEGLI DI SOSTENERE LEGAMBIENTE ANCHE CON IL 5X1000!
Il 5 per mille non costa nulla, ma può fare veramente tanto! 
Destinare il 5 per mille a Legambiente + semplice: con la
dichiarazione dei redditi,sul modello 730, sull’Unico 
osul CUD, firma nello spazio riservato alle Onlus (in alto a
sinistra) e inserisci il codice 80458470582.

Sportello al cittadino

3 e 4 luglio

Per scoprire l’iniziativa più vicina a casa tua visita il sito internet 
www.legambiente.itoppure telefona allo 06.86268386

SE AVVISTATE UN INCENDIO
CHIAMATE IL 1515 O 115

...non pensate 
che lo abbiano già fatto!

8.700.000 ha 
PATRIMONIO FORESTALE
ITALIANO

838.780 ha 
SUPERFICIE 
PERCORSA DAL FUOCO
NEGLI ULTIMI 10 ANNI, 

il 10%  
di tutte le aree verdi 
del nostro Paese

Quanti sono i modi per essere utili
all’ambiente? Almeno quante sono le
emergenze ambientali che si possono
trovare un po’ ovunque: dal ripristino dei
sentieri, alla pulizia di aree verdi,
montane e costiere dai rifiuti
abbandonati, fino ad attività di tutela e
valorizzazione dell’importante patrimonio
forestale. Dal nord al sud d’Italia,
all’interno di Non scherzate col fuoco per
l’estate 2010 Legambiente e Dipartimento
della Protezione Civile organizzano  campi
di volontariato antincendio e di cultura di
protezione civile all’insegna della
sostenibilità ambientale.
I volontari saranno impegnati in opere
concrete di prevenzione nel bosco,

saranno coinvolti in reti di avvistamento
incendi e controllo del territorio,
parteciperanno a incontri con i cittadini, a
escursioni e passeggiate naturalistiche, e
collaboreranno con gli enti locali nelle
attività di antincendio boschivo. Una
società più giusta e sostenibile parte da
ognuno di noi… Unisciti anche tu alla
compagnia dei volontari! Unisciti a
Legambiente!

I roghi nell’ultimo anno sono diminuiti: si sono verificati 5.422 incendi boschivi, che
hanno percorso una superficie complessiva di 73.300 ettari, una riduzione
significativa del 20% rispetto al 2008. Sebbene il fenomeno risulti ancora diffuso
lungo tutto lo stivale, sono Calabria, Sardegna, Sicilia e Campania le regioni più
colpite, con un patrimonio boschivo andato in fumo nel 2009 di circa 60.000 ettari,
l’80% di tutto il territorio bruciato in Italia. E nel fuoco che divampa 
si conferma un pericoloso segnale di rifiuto della legalità: oltre il 70% degli incendi
sono di natura dolosa, appiccati intenzionalmente da incendiari alla ricerca 
di un profitto.
Ogni anno il prezioso patrimonio boschivo si va assottigliando sempre più: il
passivo di questo bilancio lo stiamo pagando tutti, “l’attivo” avvantaggia solo
coloro che agiscono con una precisa strategia criminale  legata a speculazioni
edilizie e alla ricerca di interessi specifici. Azioni di pochi criminali che
compromettono un bene prezioso di tutti.
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Per informazioni e iscrizioni
volontariato@legambiente.it o
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Gli incendi boschivi I protagonisti siamo noi
Il vero nemico del bosco non è il fuoco, ma chi appicca gli incendi. 
Impariamo a... Non scherzare col fuoco!

› Non abbandonate i rifiuti nei boschi,
raccoglieteli negli appositi contenitori o portateli via.

› Non rinnovate il pascolo bruciando, in modo incontrollato,
la vegetazione erbacea secca

› Non accendete fuochi fuori dalle aree attrezzate o vicino ad alberi, ceppi,
erba e lettiera.

› Non accendete nei campi stoppie e residui vegetali
quando c’è vento e la vegetazione è secca

› Non gettate fiammiferi e mozziconi di sigarette non completamente spenti

› Rispettate sempre la segnaletica che informa sul pericolo d’incendio.

› Segnalate alle autorità competenti qualsiasi illecito che vedete compiere 
ai danni del bosco

Campi estivi di volontariato
e Protezione Civile

Il Dipartimento
della Protezione Civile 
e la lotta agli incendi boschivi
La lotta agli incendi boschivi si fa con il contributo di tutto il Sistema Nazionale di
Protezione Civile. Per la stagione estiva, quella a maggior rischio, il Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile cura gli indirizzi operativi che vengono firmati dal
Presidente del Consiglio dei Ministri e diramati all’inizio di giugno alle Regioni e
Amministrazioni dello Stato. Per la previsione, la prevenzione e lo spegnimento
intervengono innanzitutto le Regioni, affiancate dai Corpi Forestali dello Stato, dai Vigili
del Fuoco e dalle Associazioni di volontariato. Negli incendi molto estesi o che
minacciano i centri abitati, il Dipartimento coordina con le Regioni gli interventi delle
strutture operative, e quando è necessario il supporto alle squadre a terra coordina la
flotta aerea dello Stato. Durante la stagione estiva la flotta antincendio può contare su
oltre quaranta mezzi su tutto il territorio nazionale. Il Dipartimento assicura anche la
previsione e prevenzione su scala nazionale attraverso la rete dei Centri funzionali, e
organizza incontri, campagne di informazione e corsi di formazione con i responsabili
regionali. Fra le iniziative annuali, oltre alla campagna Non scherzate con il fuoco,
anche i campi scuola per i ragazzi delle scuole secondarie, in collaborazione con le
associazioni e gli enti locali, per diffondere la cultura di protezione civile e il rispetto del
territorio. Visita il sito www.protezionecivile.it.

Le iniziative
Alla scoperta del bosco

In collaborazione con Con il patrocinio di

Campagna nazionale di monitoraggio, prevenzione
e informazione sugli incendi boschivi

2O1O

Non scherzate col fuoco

Media Partner

Èil grande appuntamento di volontariato ambientale in difesa dell’immenso patrimonio
forestale dagli incendi boschivi. Non scherzate col fuoco,di Legambiente e
Dipartimento della Protezione Civile, si rinnova e anche quest’anno torna sabato 3 e
domenica 4 luglionelle piazze e nei boschi più belli d’Italia.
Una due-giorni ricca di eventi che coinvolgerà la società civile, comitati e
amministrazioni cittadine nella tutela delle aree verdi del nostro Paese.
Non scherzate col fuocoèun'iniziativa d’informazione, di prevenzione e di pulizia,
un’azione concreta per garantire boschi più protetti e più fruibili.
In oltre 500 località unisciti ai volontari di Legambienteper diventare anche tu
protagonista contro gli incendi!

Scarpe comode, zaino in spalla e una
buona dose di curiosità: è quanto basta
per unirti ai volontari di Legambiente che
ti guideranno all’interno delle aree
boschive del tuo comune per ammirare da
vicino le incredibili bellezze che il
patrimonio forestale italiano vanta, su cui
vivono tante economie locali basate sul
rispetto dell’ambiente.
Passeggiate, visite guidate, escursioni a
cavallo o in bicicletta:Non scherzate col
fuocoèun’opportunità per imparare a
coniugare la fruibilità del bosco con il
rispetto dei suoi delicati ecosistemi.

Ilweekend di Non scherzate col fuoco sarà
un’occasione per informarsi sugli incendi
boschivi e sui corretti comportamenti da
assumere in caso di pericolo. In oltre 500
piazze d’Italia e nelle aree boschive più
colpite dagli incendi, saranno allestiti
stand informativi dedicati a tutta la
cittadinanza. 
Escursionisti, cacciatori, pastori, agricoltori
ecittadini di ogni età potranno ritirare
gadget e materiali divulgativi.

Puliamo il Bosco
Non scherzate col fuocosarà anche il momento per una grande pulizia d’inizio estate
per liberare i nostri boschi dai rifiuti accumulati durante l’inverno. Possono partecipare
cittadini grandi e piccoli, basta attrezzarsi di buste di plastica, guanti, rastrelli e tanta
buona volontà. Pulizia delle aree forestali dall’immondizia abbandonata, riapertura di
sentieri lasciati allo stato di abbandono e resi impraticabili, rimozione delle discariche
abusivenascoste tra le aree boschive: efficaci opere di prevenzione per la salvaguardia
del nostro patrimonio forestale dagli incendi.
Due giornate di grande mobilitazione per chi vorrà contribuire attivamente a creare una
nuova sensibilità, dove il rispetto per l’ambiente e ciò che in esso vive scavalchi
l’indifferenza e l’inciviltà… Ti aspettiamo!

Ecosistema Incendi
Nell’ambito di Non scherzate col fuoco,ogni anno viene realizzato un monitoraggio
sulle azioni delle Amministrazioni Comunali nella mitigazione del rischio incendi
boschivi: Ecosistema incendièl’indagine sui 2.057 comuni che hanno subito incendi
nell’ultimo biennio. Un’analisi accurata per verificare l’applicazione della Legge Quadro
353/2000 in materia d’incendi boschivi. 
In particolare l’attuazione del catasto delle aree percorse dal fuoco è lo strumento
principale per colpire all’origine gli interessi economici, le speculazioni e le attività
criminali che muovono la mano dolosa di chi appicca il fuoco.
Vincolando la destinazione d’uso di questi  terreni per 15 anni, si stroncano gli interessi
di chi usa il fuoco per passare al cemento, per adibire aree al pascolo o fare affari con
l’indotto del rimboschimento.
Le Amministrazioni Comunali che risulteranno più meritorie nella realizzazione di
attività di prevenzione e contrasto degli incendi, saranno premiate da Legambiente e
dal Dipartimento della Protezione Civile con la bandiera “Bosco Sicuro”, da esporre nel
proprio Comune. 

Una passione lunga 30 anni
Legambiente è nata nel 1980, erede dei primi nuclei ecologisti e del movimento antinucleare
che si sviluppò in Italia e in tutto il mondo occidentale nella seconda metà degli anni ’70.
Tratto distintivo dell’associazione è stato sempre l’ambientalismo scientifico, la scelta,
cioè, di fondare ogni iniziativa per la difesa dell’ambiente su una solida base di dati
scientifici, che ci hanno permesso di accompagnare le nostre battaglie con l’indicazione di
alternative concrete, realistiche, praticabili. Questo, assieme all’attenzione costante per i
temi dell’educazione e della formazione dei cittadini, ha garantito il profondo radicamento
di Legambiente nella società, fino a farne l’organizzazione ambientalista con la diffusione
più capillare sul territorio: oltre115.000 tra soci e sostenitori, 1.000 gruppi locali, 30.000
classi che partecipano a programmi di educazione ambientale, più di 3.000 giovani che
ogni anno partecipano ai nostri campi di volontariato, oltre 60 aree naturali gestite
direttamente o in collaborazione con altre realtà locali.  In tanti, insieme con lo stesso
obiettivo: costruire un mondo migliore. E se dopo 30 anni siamo ancora qui, è grazie anche
achi ci ha sostenuto e accompagnato lungo una strada non sempre facile, a volte faticosa.
Seanche tu vuoi condividere questo cammino, unisciti a noi, iscriviti a Legambiente!
Per aderire chiamaci al numero 06.86268316, manda una mail a soci@legambiente.it 
ocontatta il circolo Legambiente più vicino.
Legambiente Onlus
Via Salaria 403, 00199 Roma - tel 06.862681 fax 06.86218474
www.legambiente.it - itlegambiente@legambiente.it

SCEGLI DI SOSTENERE LEGAMBIENTE ANCHE CON IL 5X1000!
Il 5 per mille non costa nulla, ma può fare veramente tanto! 
Destinare il 5 per mille a Legambiente + semplice: con la
dichiarazione dei redditi,sul modello 730, sull’Unico 
osul CUD, firma nello spazio riservato alle Onlus (in alto a
sinistra) e inserisci il codice 80458470582.

Sportello al cittadino

3 e 4 luglio

Per scoprire l’iniziativa più vicina a casa tua visita il sito internet 
www.legambiente.itoppure telefona allo 06.86268386

SE AVVISTATE UN INCENDIO
CHIAMATE IL 1515 O 115

...non pensate 
che lo abbiano già fatto!

8.700.000 ha 
PATRIMONIO FORESTALE
ITALIANO

838.780 ha 
SUPERFICIE 
PERCORSA DAL FUOCO
NEGLI ULTIMI 10 ANNI, 

il 10%  
di tutte le aree verdi 
del nostro Paese

Quanti sono i modi per essere utili
all’ambiente? Almeno quante sono le
emergenze ambientali che si possono
trovare un po’ ovunque: dal ripristino dei
sentieri, alla pulizia di aree verdi,
montane e costiere dai rifiuti
abbandonati, fino ad attività di tutela e
valorizzazione dell’importante patrimonio
forestale. Dal nord al sud d’Italia,
all’interno di Non scherzate col fuoco per
l’estate 2010 Legambiente e Dipartimento
della Protezione Civile organizzano  campi
di volontariato antincendio e di cultura di
protezione civile all’insegna della
sostenibilità ambientale.
I volontari saranno impegnati in opere
concrete di prevenzione nel bosco,

saranno coinvolti in reti di avvistamento
incendi e controllo del territorio,
parteciperanno a incontri con i cittadini, a
escursioni e passeggiate naturalistiche, e
collaboreranno con gli enti locali nelle
attività di antincendio boschivo. Una
società più giusta e sostenibile parte da
ognuno di noi… Unisciti anche tu alla
compagnia dei volontari! Unisciti a
Legambiente!

I roghi nell’ultimo anno sono diminuiti: si sono verificati 5.422 incendi boschivi, che
hanno percorso una superficie complessiva di 73.300 ettari, una riduzione
significativa del 20% rispetto al 2008. Sebbene il fenomeno risulti ancora diffuso
lungo tutto lo stivale, sono Calabria, Sardegna, Sicilia e Campania le regioni più
colpite, con un patrimonio boschivo andato in fumo nel 2009 di circa 60.000 ettari,
l’80% di tutto il territorio bruciato in Italia. E nel fuoco che divampa 
si conferma un pericoloso segnale di rifiuto della legalità: oltre il 70% degli incendi
sono di natura dolosa, appiccati intenzionalmente da incendiari alla ricerca 
di un profitto.
Ogni anno il prezioso patrimonio boschivo si va assottigliando sempre più: il
passivo di questo bilancio lo stiamo pagando tutti, “l’attivo” avvantaggia solo
coloro che agiscono con una precisa strategia criminale  legata a speculazioni
edilizie e alla ricerca di interessi specifici. Azioni di pochi criminali che
compromettono un bene prezioso di tutti.
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Gli incendi boschivi I protagonisti siamo noi
Il vero nemico del bosco non è il fuoco, ma chi appicca gli incendi. 
Impariamo a... Non scherzare col fuoco!

› Non abbandonate i rifiuti nei boschi,
raccoglieteli negli appositi contenitori o portateli via.

› Non rinnovate il pascolo bruciando, in modo incontrollato,
la vegetazione erbacea secca

› Non accendete fuochi fuori dalle aree attrezzate o vicino ad alberi, ceppi,
erba e lettiera.

› Non accendete nei campi stoppie e residui vegetali
quando c’è vento e la vegetazione è secca

› Non gettate fiammiferi e mozziconi di sigarette non completamente spenti

› Rispettate sempre la segnaletica che informa sul pericolo d’incendio.

› Segnalate alle autorità competenti qualsiasi illecito che vedete compiere 
ai danni del bosco

Campi estivi di volontariato
e Protezione Civile

Il Dipartimento
della Protezione Civile 
e la lotta agli incendi boschivi
La lotta agli incendi boschivi si fa con il contributo di tutto il Sistema Nazionale di
Protezione Civile. Per la stagione estiva, quella a maggior rischio, il Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile cura gli indirizzi operativi che vengono firmati dal
Presidente del Consiglio dei Ministri e diramati all’inizio di giugno alle Regioni e
Amministrazioni dello Stato. Per la previsione, la prevenzione e lo spegnimento
intervengono innanzitutto le Regioni, affiancate dai Corpi Forestali dello Stato, dai Vigili
del Fuoco e dalle Associazioni di volontariato. Negli incendi molto estesi o che
minacciano i centri abitati, il Dipartimento coordina con le Regioni gli interventi delle
strutture operative, e quando è necessario il supporto alle squadre a terra coordina la
flotta aerea dello Stato. Durante la stagione estiva la flotta antincendio può contare su
oltre quaranta mezzi su tutto il territorio nazionale. Il Dipartimento assicura anche la
previsione e prevenzione su scala nazionale attraverso la rete dei Centri funzionali, e
organizza incontri, campagne di informazione e corsi di formazione con i responsabili
regionali. Fra le iniziative annuali, oltre alla campagna Non scherzate con il fuoco,
anche i campi scuola per i ragazzi delle scuole secondarie, in collaborazione con le
associazioni e gli enti locali, per diffondere la cultura di protezione civile e il rispetto del
territorio. Visita il sito www.protezionecivile.it.

Le iniziative
Alla scoperta del bosco

In collaborazione con Con il patrocinio di

Campagna nazionale di monitoraggio, prevenzione
e informazione sugli incendi boschivi

2O1O

Non scherzate col fuoco

Media Partner

Èil grande appuntamento di volontariato ambientale in difesa dell’immenso patrimonio
forestale dagli incendi boschivi. Non scherzate col fuoco,di Legambiente e
Dipartimento della Protezione Civile, si rinnova e anche quest’anno torna sabato 3 e
domenica 4 luglionelle piazze e nei boschi più belli d’Italia.
Una due-giorni ricca di eventi che coinvolgerà la società civile, comitati e
amministrazioni cittadine nella tutela delle aree verdi del nostro Paese.
Non scherzate col fuocoèun'iniziativa d’informazione, di prevenzione e di pulizia,
un’azione concreta per garantire boschi più protetti e più fruibili.
In oltre 500 località unisciti ai volontari di Legambienteper diventare anche tu
protagonista contro gli incendi!

Scarpe comode, zaino in spalla e una
buona dose di curiosità: è quanto basta
per unirti ai volontari di Legambiente che
ti guideranno all’interno delle aree
boschive del tuo comune per ammirare da
vicino le incredibili bellezze che il
patrimonio forestale italiano vanta, su cui
vivono tante economie locali basate sul
rispetto dell’ambiente.
Passeggiate, visite guidate, escursioni a
cavallo o in bicicletta:Non scherzate col
fuocoèun’opportunità per imparare a
coniugare la fruibilità del bosco con il
rispetto dei suoi delicati ecosistemi.

Ilweekend di Non scherzate col fuoco sarà
un’occasione per informarsi sugli incendi
boschivi e sui corretti comportamenti da
assumere in caso di pericolo. In oltre 500
piazze d’Italia e nelle aree boschive più
colpite dagli incendi, saranno allestiti
stand informativi dedicati a tutta la
cittadinanza. 
Escursionisti, cacciatori, pastori, agricoltori
ecittadini di ogni età potranno ritirare
gadget e materiali divulgativi.

Puliamo il Bosco
Non scherzate col fuocosarà anche il momento per una grande pulizia d’inizio estate
per liberare i nostri boschi dai rifiuti accumulati durante l’inverno. Possono partecipare
cittadini grandi e piccoli, basta attrezzarsi di buste di plastica, guanti, rastrelli e tanta
buona volontà. Pulizia delle aree forestali dall’immondizia abbandonata, riapertura di
sentieri lasciati allo stato di abbandono e resi impraticabili, rimozione delle discariche
abusivenascoste tra le aree boschive: efficaci opere di prevenzione per la salvaguardia
del nostro patrimonio forestale dagli incendi.
Due giornate di grande mobilitazione per chi vorrà contribuire attivamente a creare una
nuova sensibilità, dove il rispetto per l’ambiente e ciò che in esso vive scavalchi
l’indifferenza e l’inciviltà… Ti aspettiamo!

Ecosistema Incendi
Nell’ambito di Non scherzate col fuoco,ogni anno viene realizzato un monitoraggio
sulle azioni delle Amministrazioni Comunali nella mitigazione del rischio incendi
boschivi: Ecosistema incendièl’indagine sui 2.057 comuni che hanno subito incendi
nell’ultimo biennio. Un’analisi accurata per verificare l’applicazione della Legge Quadro
353/2000 in materia d’incendi boschivi. 
In particolare l’attuazione del catasto delle aree percorse dal fuoco è lo strumento
principale per colpire all’origine gli interessi economici, le speculazioni e le attività
criminali che muovono la mano dolosa di chi appicca il fuoco.
Vincolando la destinazione d’uso di questi  terreni per 15 anni, si stroncano gli interessi
di chi usa il fuoco per passare al cemento, per adibire aree al pascolo o fare affari con
l’indotto del rimboschimento.
Le Amministrazioni Comunali che risulteranno più meritorie nella realizzazione di
attività di prevenzione e contrasto degli incendi, saranno premiate da Legambiente e
dal Dipartimento della Protezione Civile con la bandiera “Bosco Sicuro”, da esporre nel
proprio Comune. 

Una passione lunga 30 anni
Legambiente è nata nel 1980, erede dei primi nuclei ecologisti e del movimento antinucleare
che si sviluppò in Italia e in tutto il mondo occidentale nella seconda metà degli anni ’70.
Tratto distintivo dell’associazione è stato sempre l’ambientalismo scientifico, la scelta,
cioè, di fondare ogni iniziativa per la difesa dell’ambiente su una solida base di dati
scientifici, che ci hanno permesso di accompagnare le nostre battaglie con l’indicazione di
alternative concrete, realistiche, praticabili. Questo, assieme all’attenzione costante per i
temi dell’educazione e della formazione dei cittadini, ha garantito il profondo radicamento
di Legambiente nella società, fino a farne l’organizzazione ambientalista con la diffusione
più capillare sul territorio: oltre115.000 tra soci e sostenitori, 1.000 gruppi locali, 30.000
classi che partecipano a programmi di educazione ambientale, più di 3.000 giovani che
ogni anno partecipano ai nostri campi di volontariato, oltre 60 aree naturali gestite
direttamente o in collaborazione con altre realtà locali.  In tanti, insieme con lo stesso
obiettivo: costruire un mondo migliore. E se dopo 30 anni siamo ancora qui, è grazie anche
achi ci ha sostenuto e accompagnato lungo una strada non sempre facile, a volte faticosa.
Seanche tu vuoi condividere questo cammino, unisciti a noi, iscriviti a Legambiente!
Per aderire chiamaci al numero 06.86268316, manda una mail a soci@legambiente.it 
ocontatta il circolo Legambiente più vicino.
Legambiente Onlus
Via Salaria 403, 00199 Roma - tel 06.862681 fax 06.86218474
www.legambiente.it - itlegambiente@legambiente.it

SCEGLI DI SOSTENERE LEGAMBIENTE ANCHE CON IL 5X1000!
Il 5 per mille non costa nulla, ma può fare veramente tanto! 
Destinare il 5 per mille a Legambiente + semplice: con la
dichiarazione dei redditi,sul modello 730, sull’Unico 
osul CUD, firma nello spazio riservato alle Onlus (in alto a
sinistra) e inserisci il codice 80458470582.

Sportello al cittadino

3 e 4 luglio

Per scoprire l’iniziativa più vicina a casa tua visita il sito internet 
www.legambiente.itoppure telefona allo 06.86268386

SE AVVISTATE UN INCENDIO
CHIAMATE IL 1515 O 115

...non pensate 
che lo abbiano già fatto!

8.700.000 ha 
PATRIMONIO FORESTALE
ITALIANO

838.780 ha 
SUPERFICIE 
PERCORSA DAL FUOCO
NEGLI ULTIMI 10 ANNI, 

il 10%  
di tutte le aree verdi 
del nostro Paese

Quanti sono i modi per essere utili
all’ambiente? Almeno quante sono le
emergenze ambientali che si possono
trovare un po’ ovunque: dal ripristino dei
sentieri, alla pulizia di aree verdi,
montane e costiere dai rifiuti
abbandonati, fino ad attività di tutela e
valorizzazione dell’importante patrimonio
forestale. Dal nord al sud d’Italia,
all’interno di Non scherzate col fuoco per
l’estate 2010 Legambiente e Dipartimento
della Protezione Civile organizzano  campi
di volontariato antincendio e di cultura di
protezione civile all’insegna della
sostenibilità ambientale.
I volontari saranno impegnati in opere
concrete di prevenzione nel bosco,

saranno coinvolti in reti di avvistamento
incendi e controllo del territorio,
parteciperanno a incontri con i cittadini, a
escursioni e passeggiate naturalistiche, e
collaboreranno con gli enti locali nelle
attività di antincendio boschivo. Una
società più giusta e sostenibile parte da
ognuno di noi… Unisciti anche tu alla
compagnia dei volontari! Unisciti a
Legambiente!

I roghi nell’ultimo anno sono diminuiti: si sono verificati 5.422 incendi boschivi, che
hanno percorso una superficie complessiva di 73.300 ettari, una riduzione
significativa del 20% rispetto al 2008. Sebbene il fenomeno risulti ancora diffuso
lungo tutto lo stivale, sono Calabria, Sardegna, Sicilia e Campania le regioni più
colpite, con un patrimonio boschivo andato in fumo nel 2009 di circa 60.000 ettari,
l’80% di tutto il territorio bruciato in Italia. E nel fuoco che divampa 
si conferma un pericoloso segnale di rifiuto della legalità: oltre il 70% degli incendi
sono di natura dolosa, appiccati intenzionalmente da incendiari alla ricerca 
di un profitto.
Ogni anno il prezioso patrimonio boschivo si va assottigliando sempre più: il
passivo di questo bilancio lo stiamo pagando tutti, “l’attivo” avvantaggia solo
coloro che agiscono con una precisa strategia criminale  legata a speculazioni
edilizie e alla ricerca di interessi specifici. Azioni di pochi criminali che
compromettono un bene prezioso di tutti.
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Per l’elenco completo dei campi
www.legambiente.it
Per informazioni e iscrizioni
volontariato@legambiente.it o
06 86268323 
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Gli incendi boschiviIprotagonisti siamo noi
Il vero nemico del bosco non è il fuoco, ma chi appicca gli incendi. 
Impariamo a... Non scherzare col fuoco!

›Non abbandonate i rifiuti nei boschi,
raccoglieteli negli appositicontenitori o portateli via.

›Non rinnovate il pascolo bruciando, in modo incontrollato,
la vegetazione erbacea secca

›Non accendete fuochi fuori dalle aree attrezzate o vicino ad alberi, ceppi,
erba e lettiera.

›Non accendete nei campi stoppie e residui vegetali
quando c’è ventoela vegetazione è secca

›Non gettate fiammiferi e mozziconi di sigarette non completamente spenti

›Rispettate sempre la segnaletica che informa sul pericolo d’incendio.

›Segnalate alle autorità competenti qualsiasi illecito che vedete compiere 
ai danni del bosco

Campi estivi di volontariato
eProtezione Civile

Il Dipartimento
della Protezione Civile 
ela lotta agli incendi boschivi
La lotta agli incendi boschivi si fa con il contributo di tutto il Sistema Nazionale di
Protezione Civile. Per la stagione estiva, quella a maggior rischio, il Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile cura gli indirizzi operativi che vengono firmati dal
Presidente del Consiglio dei Ministri e diramati all’inizio di giugno alle Regioni e
Amministrazioni dello Stato. Per la previsione, la prevenzione e lo spegnimento
intervengono innanzitutto le Regioni, affiancate dai Corpi Forestali dello Stato, dai Vigili
del Fuoco e dalle Associazioni di volontariato.Negli incendi molto estesi o che
minacciano i centri abitati, il Dipartimento coordina con le Regioni gli interventi delle
strutture operative, e quando è necessario il supporto alle squadre a terra coordina la
flotta aerea dello Stato.Durante la stagione estiva la flotta antincendio può contare su
oltre quaranta mezzi su tutto il territorio nazionale. Il Dipartimento assicura anche la
previsione e prevenzione su scala nazionale attraverso la rete dei Centri funzionali, e
organizza incontri, campagne di informazione e corsi di formazione con i responsabili
regionali. Fra le iniziative annuali, oltre alla campagna Non scherzate con il fuoco,
anche i campi scuola per i ragazzi delle scuole secondarie, in collaborazione con le
associazioni e gli enti locali, per diffonderela culturadi protezione civile e il rispetto del
territorio. Visita il sito www.protezionecivile.it.

Le iniziative
Alla scoperta del bosco

In collaborazione con Con il patrocinio di

Campagna nazionale di monitoraggio, prevenzione
einformazione sugli incendi boschivi

2O1O

Non scherzate col fuoco

Media Partner

È il grande appuntamento di volontariato ambientale in difesa dell’immenso patrimonio
forestale dagli incendi boschivi. Non scherzate col fuoco, di Legambiente e
Dipartimento della Protezione Civile, si rinnova e anche quest’anno torna sabato 3 e
domenica 4 luglio nelle piazze e nei boschi più belli d’Italia.
Una due-giorni ricca di eventi che coinvolgerà la società civile, comitati e
amministrazioni cittadine nella tutela delle aree verdi del nostro Paese.
Non scherzate col fuoco è un'iniziativa d’informazione, di prevenzione e di pulizia,
un’azione concreta per garantire boschi più protetti e più fruibili.
In oltre 500 località unisciti ai volontari di Legambiente per diventare anche tu
protagonista contro gli incendi!

Scarpe comode, zaino in spalla e una
buona dose di curiosità: è quanto basta
per unirti ai volontari di Legambiente che
ti guideranno all’interno delle aree
boschive del tuo comune per ammirare da
vicino le incredibili bellezze che il
patrimonio forestale italiano vanta, su cui
vivono tante economie locali basate sul
rispetto dell’ambiente.
Passeggiate, visite guidate, escursioni a
cavallo o in bicicletta: Non scherzate col
fuoco è un’opportunità per imparare a
coniugare la fruibilità del bosco con il
rispetto dei suoi delicati ecosistemi.

Il weekend di Non scherzate col fuoco sarà
un’occasione per informarsi sugli incendi
boschivi e sui corretti comportamenti da
assumere in caso di pericolo. In oltre 500
piazze d’Italia e nelle aree boschive più
colpite dagli incendi, saranno allestiti
stand informativi dedicati a tutta la
cittadinanza. 
Escursionisti, cacciatori, pastori, agricoltori
e cittadini di ogni età potranno ritirare
gadget e materiali divulgativi.

Puliamo il Bosco
Non scherzate col fuoco sarà anche il momento per una grande pulizia d’inizio estate
per liberare i nostri boschi dai rifiuti accumulati durante l’inverno. Possono partecipare
cittadini grandi e piccoli, basta attrezzarsi di buste di plastica, guanti, rastrelli e tanta
buona volontà. Pulizia delle aree forestali dall’immondizia abbandonata, riapertura di
sentieri lasciati allo stato di abbandono e resi impraticabili, rimozione delle discariche
abusive nascoste tra le aree boschive: efficaci opere di prevenzione per la salvaguardia
del nostro patrimonio forestale dagli incendi.
Due giornate di grande mobilitazione per chi vorrà contribuire attivamente a creare una
nuova sensibilità, dove il rispetto per l’ambiente e ciò che in esso vive scavalchi
l’indifferenza e l’inciviltà… Ti aspettiamo!

Ecosistema Incendi
Nell’ambito di Non scherzate col fuoco, ogni anno viene realizzato un monitoraggio
sulle azioni delle Amministrazioni Comunali nella mitigazione del rischio incendi
boschivi: Ecosistema incendi è l’indagine sui 2.057 comuni che hanno subito incendi
nell’ultimo biennio. Un’analisi accurata per verificare l’applicazione della Legge Quadro
353/2000 in materia d’incendi boschivi. 
In particolare l’attuazione del catasto delle aree percorse dal fuoco è lo strumento
principale per colpire all’origine gli interessi economici, le speculazioni e le attività
criminali che muovono la mano dolosa di chi appicca il fuoco.
Vincolando la destinazione d’uso di questi  terreni per 15 anni, si stroncano gli interessi
di chi usa il fuoco per passare al cemento, per adibire aree al pascolo o fare affari con
l’indotto del rimboschimento.
Le Amministrazioni Comunali che risulteranno più meritorie nella realizzazione di
attività di prevenzione e contrasto degli incendi, saranno premiate da Legambiente e
dal Dipartimento della Protezione Civile con la bandiera “Bosco Sicuro”, da esporre nel
proprio Comune. 

Una passione lunga 30 anni
Legambiente è nata nel 1980, erede dei primi nuclei ecologisti e del movimento antinucleare
che si sviluppò in Italia e in tutto il mondo occidentale nella seconda metà degli anni ’70.
Tratto distintivo dell’associazione è stato sempre l’ambientalismo scientifico, la scelta,
cioè, di fondare ogni iniziativa per la difesa dell’ambiente su una solida base di dati
scientifici, che ci hanno permesso di accompagnare le nostre battaglie con l’indicazione di
alternative concrete, realistiche, praticabili. Questo, assieme all’attenzione costante per i
temi dell’educazione e della formazione dei cittadini, ha garantito il profondo radicamento
di Legambiente nella società, fino a farne l’organizzazione ambientalista con la diffusione
più capillare sul territorio: oltre115.000 tra soci e sostenitori, 1.000 gruppi locali, 30.000
classi che partecipano a programmi di educazione ambientale, più di 3.000 giovani che
ogni anno partecipano ai nostri campi di volontariato, oltre 60 aree naturali gestite
direttamente o in collaborazione con altre realtà locali.  In tanti, insieme con lo stesso
obiettivo: costruire un mondo migliore. E se dopo 30 anni siamo ancora qui, è grazie anche
a chi ci ha sostenuto e accompagnato lungo una strada non sempre facile, a volte faticosa.
Se anche tu vuoi condividere questo cammino, unisciti a noi, iscriviti a Legambiente!
Per aderire chiamaci al numero 06.86268316, manda una mail a soci@legambiente.it 
o contatta il circolo Legambiente più vicino.
Legambiente Onlus
Via Salaria 403, 00199 Roma - tel 06.862681 fax 06.86218474
www.legambiente.it - itlegambiente@legambiente.it

SCEGLI DI SOSTENERE LEGAMBIENTE ANCHE CON IL 5X1000!
Il 5 per mille non costa nulla, ma può fare veramente tanto! 
Destinare il 5 per mille a Legambiente + semplice: con la
dichiarazione dei redditi,sul modello 730, sull’Unico 
o sul CUD, firma nello spazio riservato alle Onlus (in alto a
sinistra) e inserisci il codice 80458470582.

Sportello al cittadino

3e4luglio

Per scoprire l’iniziativa più vicina a casa tua visita il sito internet 
www.legambiente.it oppure telefona allo 06.86268386

SE AVVISTATE UN INCENDIO
CHIAMATE IL1515O115

...non pensate 
che lo abbiano già fatto!

8.700.000 ha 
PATRIMONIO FORESTALE
ITALIANO

838.780ha 
SUPERFICIE 
PERCORSA DALFUOCO
NEGLIULTIMI 10 ANNI, 

il 10%  
di tutte le aree verdi 
del nostro Paese

Quanti sono i modi per essere utili
all’ambiente? Almeno quante sono le
emergenzeambientali che si possono
trovare un po’ovunque: dal ripristino dei
sentieri, alla pulizia di aree verdi,
montane e costiere dai rifiuti
abbandonati, fino ad attività di tutela e
valorizzazione dell’importante patrimonio
forestale. Dal nordal sud d’Italia,
all’interno di Non scherzate col fuocoper
l’estate 2010 Legambiente e Dipartimento
della Protezione Civile organizzano  campi
di volontariato antincendio e di cultura di
protezione civile all’insegna della
sostenibilità ambientale.
Ivolontari saranno impegnati in opere
concrete di prevenzione nel bosco,

saranno coinvolti in reti di avvistamento
incendi e controllo del territorio,
parteciperanno a incontri con i cittadini, a
escursioni e passeggiate naturalistiche, e
collaboreranno con gli enti locali nelle
attività di antincendio boschivo. Una
società più giusta e sostenibile parte da
ognuno di noi… Unisciti anche tu alla
compagnia dei volontari! Unisciti a
Legambiente!

Iroghi nell’ultimo anno sono diminuiti: si sono verificati 5.422 incendi boschivi, che
hanno percorso una superficie complessiva di 73.300 ettari, una riduzione
significativadel 20% rispetto al 2008. Sebbene il fenomeno risulti ancora diffuso
lungo tutto lo stivale, sono Calabria, Sardegna, Sicilia e Campania le regioni più
colpite, con un patrimonio boschivoandato in fumo nel 2009 di circa 60.000 ettari,
l’80% di tutto il territorio bruciato in Italia.Enel fuoco che divampa 
si conferma un pericoloso segnale di rifiuto della legalità: oltre il 70% degli incendi
sono di natura dolosa, appiccati intenzionalmente da incendiari alla ricerca 
di un profitto.
Ogni anno il prezioso patrimonio boschivo si va assottigliando sempre più: il
passivo di questo bilancio lo stiamo pagando tutti, “l’attivo” avvantaggia solo
coloro che agiscono con una precisa strategia criminale  legata a speculazioni
edilizie e alla ricerca di interessi specifici. Azioni di pochi criminali che
compromettono un bene prezioso di tutti.
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Per l’elenco completo dei campi
www.legambiente.it
Per informazioni e iscrizioni
volontariato@legambiente.ito
06 86268323 
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Gli incendi boschiviIprotagonisti siamo noi
Il vero nemico del bosco non è il fuoco, ma chi appicca gli incendi. 
Impariamo a... Non scherzare col fuoco!

›Non abbandonate i rifiuti nei boschi,
raccoglieteli negli appositicontenitori o portateli via.

›Non rinnovate il pascolo bruciando, in modo incontrollato,
la vegetazione erbacea secca

›Non accendete fuochi fuori dalle aree attrezzate o vicino ad alberi, ceppi,
erba e lettiera.

›Non accendete nei campi stoppie e residui vegetali
quando c’è ventoela vegetazione è secca

›Non gettate fiammiferi e mozziconi di sigarette non completamente spenti

›Rispettate sempre la segnaletica che informa sul pericolo d’incendio.

›Segnalate alle autorità competenti qualsiasi illecito che vedete compiere 
ai danni del bosco

Campi estivi di volontariato
eProtezione Civile

Il Dipartimento
della Protezione Civile 
ela lotta agli incendi boschivi
La lotta agli incendi boschivi si fa con il contributo di tutto il Sistema Nazionale di
Protezione Civile. Per la stagione estiva, quella a maggior rischio, il Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile cura gli indirizzi operativi che vengono firmati dal
Presidente del Consiglio dei Ministri e diramati all’inizio di giugno alle Regioni e
Amministrazioni dello Stato. Per la previsione, la prevenzione e lo spegnimento
intervengono innanzitutto le Regioni, affiancate dai Corpi Forestali dello Stato, dai Vigili
del Fuoco e dalle Associazioni di volontariato.Negli incendi molto estesi o che
minacciano i centri abitati, il Dipartimento coordina con le Regioni gli interventi delle
strutture operative, e quando è necessario il supporto alle squadre a terra coordina la
flotta aerea dello Stato.Durante la stagione estiva la flotta antincendio può contare su
oltre quaranta mezzi su tutto il territorio nazionale. Il Dipartimento assicura anche la
previsione e prevenzione su scala nazionale attraverso la rete dei Centri funzionali, e
organizza incontri, campagne di informazione e corsi di formazione con i responsabili
regionali. Fra le iniziative annuali, oltre alla campagna Non scherzate con il fuoco,
anche i campi scuola per i ragazzi delle scuole secondarie, in collaborazione con le
associazioni e gli enti locali, per diffonderela culturadi protezione civile e il rispetto del
territorio. Visita il sito www.protezionecivile.it.

Le iniziative
Alla scoperta del bosco

In collaborazione con Con il patrocinio di

Campagna nazionale di monitoraggio, prevenzione
einformazione sugli incendi boschivi

2O1O

Non scherzate col fuoco

Media Partner

È il grande appuntamento di volontariato ambientale in difesa dell’immenso patrimonio
forestale dagli incendi boschivi. Non scherzate col fuoco, di Legambiente e
Dipartimento della Protezione Civile, si rinnova e anche quest’anno torna sabato 3 e
domenica 4 luglio nelle piazze e nei boschi più belli d’Italia.
Una due-giorni ricca di eventi che coinvolgerà la società civile, comitati e
amministrazioni cittadine nella tutela delle aree verdi del nostro Paese.
Non scherzate col fuoco è un'iniziativa d’informazione, di prevenzione e di pulizia,
un’azione concreta per garantire boschi più protetti e più fruibili.
In oltre 500 località unisciti ai volontari di Legambiente per diventare anche tu
protagonista contro gli incendi!

Scarpe comode, zaino in spalla e una
buona dose di curiosità: è quanto basta
per unirti ai volontari di Legambiente che
ti guideranno all’interno delle aree
boschive del tuo comune per ammirare da
vicino le incredibili bellezze che il
patrimonio forestale italiano vanta, su cui
vivono tante economie locali basate sul
rispetto dell’ambiente.
Passeggiate, visite guidate, escursioni a
cavallo o in bicicletta: Non scherzate col
fuoco è un’opportunità per imparare a
coniugare la fruibilità del bosco con il
rispetto dei suoi delicati ecosistemi.

Il weekend di Non scherzate col fuoco sarà
un’occasione per informarsi sugli incendi
boschivi e sui corretti comportamenti da
assumere in caso di pericolo. In oltre 500
piazze d’Italia e nelle aree boschive più
colpite dagli incendi, saranno allestiti
stand informativi dedicati a tutta la
cittadinanza. 
Escursionisti, cacciatori, pastori, agricoltori
e cittadini di ogni età potranno ritirare
gadget e materiali divulgativi.

Puliamo il Bosco
Non scherzate col fuoco sarà anche il momento per una grande pulizia d’inizio estate
per liberare i nostri boschi dai rifiuti accumulati durante l’inverno. Possono partecipare
cittadini grandi e piccoli, basta attrezzarsi di buste di plastica, guanti, rastrelli e tanta
buona volontà. Pulizia delle aree forestali dall’immondizia abbandonata, riapertura di
sentieri lasciati allo stato di abbandono e resi impraticabili, rimozione delle discariche
abusive nascoste tra le aree boschive: efficaci opere di prevenzione per la salvaguardia
del nostro patrimonio forestale dagli incendi.
Due giornate di grande mobilitazione per chi vorrà contribuire attivamente a creare una
nuova sensibilità, dove il rispetto per l’ambiente e ciò che in esso vive scavalchi
l’indifferenza e l’inciviltà… Ti aspettiamo!

Ecosistema Incendi
Nell’ambito di Non scherzate col fuoco, ogni anno viene realizzato un monitoraggio
sulle azioni delle Amministrazioni Comunali nella mitigazione del rischio incendi
boschivi: Ecosistema incendi è l’indagine sui 2.057 comuni che hanno subito incendi
nell’ultimo biennio. Un’analisi accurata per verificare l’applicazione della Legge Quadro
353/2000 in materia d’incendi boschivi. 
In particolare l’attuazione del catasto delle aree percorse dal fuoco è lo strumento
principale per colpire all’origine gli interessi economici, le speculazioni e le attività
criminali che muovono la mano dolosa di chi appicca il fuoco.
Vincolando la destinazione d’uso di questi  terreni per 15 anni, si stroncano gli interessi
di chi usa il fuoco per passare al cemento, per adibire aree al pascolo o fare affari con
l’indotto del rimboschimento.
Le Amministrazioni Comunali che risulteranno più meritorie nella realizzazione di
attività di prevenzione e contrasto degli incendi, saranno premiate da Legambiente e
dal Dipartimento della Protezione Civile con la bandiera “Bosco Sicuro”, da esporre nel
proprio Comune. 

Una passione lunga 30 anni
Legambiente è nata nel 1980, erede dei primi nuclei ecologisti e del movimento antinucleare
che si sviluppò in Italia e in tutto il mondo occidentale nella seconda metà degli anni ’70.
Tratto distintivo dell’associazione è stato sempre l’ambientalismo scientifico, la scelta,
cioè, di fondare ogni iniziativa per la difesa dell’ambiente su una solida base di dati
scientifici, che ci hanno permesso di accompagnare le nostre battaglie con l’indicazione di
alternative concrete, realistiche, praticabili. Questo, assieme all’attenzione costante per i
temi dell’educazione e della formazione dei cittadini, ha garantito il profondo radicamento
di Legambiente nella società, fino a farne l’organizzazione ambientalista con la diffusione
più capillare sul territorio: oltre115.000 tra soci e sostenitori, 1.000 gruppi locali, 30.000
classi che partecipano a programmi di educazione ambientale, più di 3.000 giovani che
ogni anno partecipano ai nostri campi di volontariato, oltre 60 aree naturali gestite
direttamente o in collaborazione con altre realtà locali.  In tanti, insieme con lo stesso
obiettivo: costruire un mondo migliore. E se dopo 30 anni siamo ancora qui, è grazie anche
a chi ci ha sostenuto e accompagnato lungo una strada non sempre facile, a volte faticosa.
Se anche tu vuoi condividere questo cammino, unisciti a noi, iscriviti a Legambiente!
Per aderire chiamaci al numero 06.86268316, manda una mail a soci@legambiente.it 
o contatta il circolo Legambiente più vicino.
Legambiente Onlus
Via Salaria 403, 00199 Roma - tel 06.862681 fax 06.86218474
www.legambiente.it - itlegambiente@legambiente.it

SCEGLI DI SOSTENERE LEGAMBIENTE ANCHE CON IL 5X1000!
Il 5 per mille non costa nulla, ma può fare veramente tanto! 
Destinare il 5 per mille a Legambiente + semplice: con la
dichiarazione dei redditi,sul modello 730, sull’Unico 
o sul CUD, firma nello spazio riservato alle Onlus (in alto a
sinistra) e inserisci il codice 80458470582.

Sportello al cittadino

3e4luglio

Per scoprire l’iniziativa più vicina a casa tua visita il sito internet 
www.legambiente.it oppure telefona allo 06.86268386

SE AVVISTATE UN INCENDIO
CHIAMATE IL1515O115

...non pensate 
che lo abbiano già fatto!

8.700.000 ha 
PATRIMONIO FORESTALE
ITALIANO

838.780ha 
SUPERFICIE 
PERCORSA DALFUOCO
NEGLIULTIMI 10 ANNI, 

il 10%  
di tutte le aree verdi 
del nostro Paese

Quanti sono i modi per essere utili
all’ambiente? Almeno quante sono le
emergenzeambientali che si possono
trovare un po’ovunque: dal ripristino dei
sentieri, alla pulizia di aree verdi,
montane e costiere dai rifiuti
abbandonati, fino ad attività di tutela e
valorizzazione dell’importante patrimonio
forestale. Dal nordal sud d’Italia,
all’interno di Non scherzate col fuocoper
l’estate 2010 Legambiente e Dipartimento
della Protezione Civile organizzano  campi
di volontariato antincendio e di cultura di
protezione civile all’insegna della
sostenibilità ambientale.
Ivolontari saranno impegnati in opere
concrete di prevenzione nel bosco,

saranno coinvolti in reti di avvistamento
incendi e controllo del territorio,
parteciperanno a incontri con i cittadini, a
escursioni e passeggiate naturalistiche, e
collaboreranno con gli enti locali nelle
attività di antincendio boschivo. Una
società più giusta e sostenibile parte da
ognuno di noi… Unisciti anche tu alla
compagnia dei volontari! Unisciti a
Legambiente!

Iroghi nell’ultimo anno sono diminuiti: si sono verificati 5.422 incendi boschivi, che
hanno percorso una superficie complessiva di 73.300 ettari, una riduzione
significativadel 20% rispetto al 2008. Sebbene il fenomeno risulti ancora diffuso
lungo tutto lo stivale, sono Calabria, Sardegna, Sicilia e Campania le regioni più
colpite, con un patrimonio boschivoandato in fumo nel 2009 di circa 60.000 ettari,
l’80% di tutto il territorio bruciato in Italia.Enel fuoco che divampa 
si conferma un pericoloso segnale di rifiuto della legalità: oltre il 70% degli incendi
sono di natura dolosa, appiccati intenzionalmente da incendiari alla ricerca 
di un profitto.
Ogni anno il prezioso patrimonio boschivo si va assottigliando sempre più: il
passivo di questo bilancio lo stiamo pagando tutti, “l’attivo” avvantaggia solo
coloro che agiscono con una precisa strategia criminale  legata a speculazioni
edilizie e alla ricerca di interessi specifici. Azioni di pochi criminali che
compromettono un bene prezioso di tutti.
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Per l’elenco completo dei campi
www.legambiente.it
Per informazioni e iscrizioni
volontariato@legambiente.ito
06 86268323 
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Gli incendi boschiviIprotagonisti siamo noi
Il vero nemico del bosco non è il fuoco, ma chi appicca gli incendi. 
Impariamo a... Non scherzare col fuoco!

›Non abbandonate i rifiuti nei boschi,
raccoglieteli negli appositicontenitori o portateli via.

›Non rinnovate il pascolo bruciando, in modo incontrollato,
la vegetazione erbacea secca

›Non accendete fuochi fuori dalle aree attrezzate o vicino ad alberi, ceppi,
erba e lettiera.

›Non accendete nei campi stoppie e residui vegetali
quando c’è ventoela vegetazione è secca

›Non gettate fiammiferi e mozziconi di sigarette non completamente spenti

›Rispettate sempre la segnaletica che informa sul pericolo d’incendio.

›Segnalate alle autorità competenti qualsiasi illecito che vedete compiere 
ai danni del bosco

Campi estivi di volontariato
eProtezione Civile

Il Dipartimento
della Protezione Civile 
ela lotta agli incendi boschivi
La lotta agli incendi boschivi si fa con il contributo di tutto il Sistema Nazionale di
Protezione Civile. Per la stagione estiva, quella a maggior rischio, il Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile cura gli indirizzi operativi che vengono firmati dal
Presidente del Consiglio dei Ministri e diramati all’inizio di giugno alle Regioni e
Amministrazioni dello Stato. Per la previsione, la prevenzione e lo spegnimento
intervengono innanzitutto le Regioni, affiancate dai Corpi Forestali dello Stato, dai Vigili
del Fuoco e dalle Associazioni di volontariato.Negli incendi molto estesi o che
minacciano i centri abitati, il Dipartimento coordina con le Regioni gli interventi delle
strutture operative, e quando è necessario il supporto alle squadre a terra coordina la
flotta aerea dello Stato.Durante la stagione estiva la flotta antincendio può contare su
oltre quaranta mezzi su tutto il territorio nazionale. Il Dipartimento assicura anche la
previsione e prevenzione su scala nazionale attraverso la rete dei Centri funzionali, e
organizza incontri, campagne di informazione e corsi di formazione con i responsabili
regionali. Fra le iniziative annuali, oltre alla campagna Non scherzate con il fuoco,
anche i campi scuola per i ragazzi delle scuole secondarie, in collaborazione con le
associazioni e gli enti locali, per diffonderela culturadi protezione civile e il rispetto del
territorio. Visita il sito www.protezionecivile.it.

Le iniziative
Alla scoperta del bosco

In collaborazione con Con il patrocinio di

Campagna nazionale di monitoraggio, prevenzione
einformazione sugli incendi boschivi

2O1O

Non scherzate col fuoco

Media Partner

È il grande appuntamento di volontariato ambientale in difesa dell’immenso patrimonio
forestale dagli incendi boschivi. Non scherzate col fuoco, di Legambiente e
Dipartimento della Protezione Civile, si rinnova e anche quest’anno torna sabato 3 e
domenica 4 luglio nelle piazze e nei boschi più belli d’Italia.
Una due-giorni ricca di eventi che coinvolgerà la società civile, comitati e
amministrazioni cittadine nella tutela delle aree verdi del nostro Paese.
Non scherzate col fuoco è un'iniziativa d’informazione, di prevenzione e di pulizia,
un’azione concreta per garantire boschi più protetti e più fruibili.
In oltre 500 località unisciti ai volontari di Legambiente per diventare anche tu
protagonista contro gli incendi!

Scarpe comode, zaino in spalla e una
buona dose di curiosità: è quanto basta
per unirti ai volontari di Legambiente che
ti guideranno all’interno delle aree
boschive del tuo comune per ammirare da
vicino le incredibili bellezze che il
patrimonio forestale italiano vanta, su cui
vivono tante economie locali basate sul
rispetto dell’ambiente.
Passeggiate, visite guidate, escursioni a
cavallo o in bicicletta: Non scherzate col
fuoco è un’opportunità per imparare a
coniugare la fruibilità del bosco con il
rispetto dei suoi delicati ecosistemi.

Il weekend di Non scherzate col fuoco sarà
un’occasione per informarsi sugli incendi
boschivi e sui corretti comportamenti da
assumere in caso di pericolo. In oltre 500
piazze d’Italia e nelle aree boschive più
colpite dagli incendi, saranno allestiti
stand informativi dedicati a tutta la
cittadinanza. 
Escursionisti, cacciatori, pastori, agricoltori
e cittadini di ogni età potranno ritirare
gadget e materiali divulgativi.

Puliamo il Bosco
Non scherzate col fuoco sarà anche il momento per una grande pulizia d’inizio estate
per liberare i nostri boschi dai rifiuti accumulati durante l’inverno. Possono partecipare
cittadini grandi e piccoli, basta attrezzarsi di buste di plastica, guanti, rastrelli e tanta
buona volontà. Pulizia delle aree forestali dall’immondizia abbandonata, riapertura di
sentieri lasciati allo stato di abbandono e resi impraticabili, rimozione delle discariche
abusive nascoste tra le aree boschive: efficaci opere di prevenzione per la salvaguardia
del nostro patrimonio forestale dagli incendi.
Due giornate di grande mobilitazione per chi vorrà contribuire attivamente a creare una
nuova sensibilità, dove il rispetto per l’ambiente e ciò che in esso vive scavalchi
l’indifferenza e l’inciviltà… Ti aspettiamo!

Ecosistema Incendi
Nell’ambito di Non scherzate col fuoco, ogni anno viene realizzato un monitoraggio
sulle azioni delle Amministrazioni Comunali nella mitigazione del rischio incendi
boschivi: Ecosistema incendi è l’indagine sui 2.057 comuni che hanno subito incendi
nell’ultimo biennio. Un’analisi accurata per verificare l’applicazione della Legge Quadro
353/2000 in materia d’incendi boschivi. 
In particolare l’attuazione del catasto delle aree percorse dal fuoco è lo strumento
principale per colpire all’origine gli interessi economici, le speculazioni e le attività
criminali che muovono la mano dolosa di chi appicca il fuoco.
Vincolando la destinazione d’uso di questi  terreni per 15 anni, si stroncano gli interessi
di chi usa il fuoco per passare al cemento, per adibire aree al pascolo o fare affari con
l’indotto del rimboschimento.
Le Amministrazioni Comunali che risulteranno più meritorie nella realizzazione di
attività di prevenzione e contrasto degli incendi, saranno premiate da Legambiente e
dal Dipartimento della Protezione Civile con la bandiera “Bosco Sicuro”, da esporre nel
proprio Comune. 

Una passione lunga 30 anni
Legambiente è nata nel 1980, erede dei primi nuclei ecologisti e del movimento antinucleare
che si sviluppò in Italia e in tutto il mondo occidentale nella seconda metà degli anni ’70.
Tratto distintivo dell’associazione è stato sempre l’ambientalismo scientifico, la scelta,
cioè, di fondare ogni iniziativa per la difesa dell’ambiente su una solida base di dati
scientifici, che ci hanno permesso di accompagnare le nostre battaglie con l’indicazione di
alternative concrete, realistiche, praticabili. Questo, assieme all’attenzione costante per i
temi dell’educazione e della formazione dei cittadini, ha garantito il profondo radicamento
di Legambiente nella società, fino a farne l’organizzazione ambientalista con la diffusione
più capillare sul territorio: oltre115.000 tra soci e sostenitori, 1.000 gruppi locali, 30.000
classi che partecipano a programmi di educazione ambientale, più di 3.000 giovani che
ogni anno partecipano ai nostri campi di volontariato, oltre 60 aree naturali gestite
direttamente o in collaborazione con altre realtà locali.  In tanti, insieme con lo stesso
obiettivo: costruire un mondo migliore. E se dopo 30 anni siamo ancora qui, è grazie anche
a chi ci ha sostenuto e accompagnato lungo una strada non sempre facile, a volte faticosa.
Se anche tu vuoi condividere questo cammino, unisciti a noi, iscriviti a Legambiente!
Per aderire chiamaci al numero 06.86268316, manda una mail a soci@legambiente.it 
o contatta il circolo Legambiente più vicino.
Legambiente Onlus
Via Salaria 403, 00199 Roma - tel 06.862681 fax 06.86218474
www.legambiente.it - itlegambiente@legambiente.it

SCEGLI DI SOSTENERE LEGAMBIENTE ANCHE CON IL 5X1000!
Il 5 per mille non costa nulla, ma può fare veramente tanto! 
Destinare il 5 per mille a Legambiente + semplice: con la
dichiarazione dei redditi,sul modello 730, sull’Unico 
o sul CUD, firma nello spazio riservato alle Onlus (in alto a
sinistra) e inserisci il codice 80458470582.

Sportello al cittadino

3e4luglio

Per scoprire l’iniziativa più vicina a casa tua visita il sito internet 
www.legambiente.it oppure telefona allo 06.86268386

SE AVVISTATE UN INCENDIO
CHIAMATE IL1515O115

...non pensate 
che lo abbiano già fatto!

8.700.000 ha 
PATRIMONIO FORESTALE
ITALIANO

838.780ha 
SUPERFICIE 
PERCORSA DALFUOCO
NEGLIULTIMI 10 ANNI, 

il 10%  
di tutte le aree verdi 
del nostro Paese

Quanti sono i modi per essere utili
all’ambiente? Almeno quante sono le
emergenzeambientali che si possono
trovare un po’ovunque: dal ripristino dei
sentieri, alla pulizia di aree verdi,
montane e costiere dai rifiuti
abbandonati, fino ad attività di tutela e
valorizzazione dell’importante patrimonio
forestale. Dal nordal sud d’Italia,
all’interno di Non scherzate col fuocoper
l’estate 2010 Legambiente e Dipartimento
della Protezione Civile organizzano  campi
di volontariato antincendio e di cultura di
protezione civile all’insegna della
sostenibilità ambientale.
Ivolontari saranno impegnati in opere
concrete di prevenzione nel bosco,

saranno coinvolti in reti di avvistamento
incendi e controllo del territorio,
parteciperanno a incontri con i cittadini, a
escursioni e passeggiate naturalistiche, e
collaboreranno con gli enti locali nelle
attività di antincendio boschivo. Una
società più giusta e sostenibile parte da
ognuno di noi… Unisciti anche tu alla
compagnia dei volontari! Unisciti a
Legambiente!

Iroghi nell’ultimo anno sono diminuiti: si sono verificati 5.422 incendi boschivi, che
hanno percorso una superficie complessiva di 73.300 ettari, una riduzione
significativadel 20% rispetto al 2008. Sebbene il fenomeno risulti ancora diffuso
lungo tutto lo stivale, sono Calabria, Sardegna, Sicilia e Campania le regioni più
colpite, con un patrimonio boschivoandato in fumo nel 2009 di circa 60.000 ettari,
l’80% di tutto il territorio bruciato in Italia.Enel fuoco che divampa 
si conferma un pericoloso segnale di rifiuto della legalità: oltre il 70% degli incendi
sono di natura dolosa, appiccati intenzionalmente da incendiari alla ricerca 
di un profitto.
Ogni anno il prezioso patrimonio boschivo si va assottigliando sempre più: il
passivo di questo bilancio lo stiamo pagando tutti, “l’attivo” avvantaggia solo
coloro che agiscono con una precisa strategia criminale  legata a speculazioni
edilizie e alla ricerca di interessi specifici. Azioni di pochi criminali che
compromettono un bene prezioso di tutti.
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Per informazioni e iscrizioni
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Gli incendi boschiviIprotagonisti siamo noi
Il vero nemico del bosco non è il fuoco, ma chi appicca gli incendi. 
Impariamo a... Non scherzare col fuoco!

›Non abbandonate i rifiuti nei boschi,
raccoglieteli negli appositicontenitori o portateli via.

›Non rinnovate il pascolo bruciando, in modo incontrollato,
la vegetazione erbacea secca

›Non accendete fuochi fuori dalle aree attrezzate o vicino ad alberi, ceppi,
erba e lettiera.

›Non accendete nei campi stoppie e residui vegetali
quando c’è ventoela vegetazione è secca

›Non gettate fiammiferi e mozziconi di sigarette non completamente spenti

›Rispettate sempre la segnaletica che informa sul pericolo d’incendio.

›Segnalate alle autorità competenti qualsiasi illecito che vedete compiere 
ai danni del bosco

Campi estivi di volontariato
eProtezione Civile

Il Dipartimento
della Protezione Civile 
ela lotta agli incendi boschivi
La lotta agli incendi boschivi si fa con il contributo di tutto il Sistema Nazionale di
Protezione Civile. Per la stagione estiva, quella a maggior rischio, il Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile cura gli indirizzi operativi che vengono firmati dal
Presidente del Consiglio dei Ministri e diramati all’inizio di giugno alle Regioni e
Amministrazioni dello Stato. Per la previsione, la prevenzione e lo spegnimento
intervengono innanzitutto le Regioni, affiancate dai Corpi Forestali dello Stato, dai Vigili
del Fuoco e dalle Associazioni di volontariato.Negli incendi molto estesi o che
minacciano i centri abitati, il Dipartimento coordina con le Regioni gli interventi delle
strutture operative, e quando è necessario il supporto alle squadre a terra coordina la
flotta aerea dello Stato.Durante la stagione estiva la flotta antincendio può contare su
oltre quaranta mezzi su tutto il territorio nazionale. Il Dipartimento assicura anche la
previsione e prevenzione su scala nazionale attraverso la rete dei Centri funzionali, e
organizza incontri, campagne di informazione e corsi di formazione con i responsabili
regionali. Fra le iniziative annuali, oltre alla campagna Non scherzate con il fuoco,
anche i campi scuola per i ragazzi delle scuole secondarie, in collaborazione con le
associazioni e gli enti locali, per diffonderela culturadi protezione civile e il rispetto del
territorio. Visita il sito www.protezionecivile.it.

Le iniziative
Alla scoperta del bosco

In collaborazione con Con il patrocinio di

Campagna nazionale di monitoraggio, prevenzione
einformazione sugli incendi boschivi

2O1O

Non scherzate col fuoco

Media Partner

È il grande appuntamento di volontariato ambientale in difesa dell’immenso patrimonio
forestale dagli incendi boschivi. Non scherzate col fuoco, di Legambiente e
Dipartimento della Protezione Civile, si rinnova e anche quest’anno torna sabato 3 e
domenica 4 luglio nelle piazze e nei boschi più belli d’Italia.
Una due-giorni ricca di eventi che coinvolgerà la società civile, comitati e
amministrazioni cittadine nella tutela delle aree verdi del nostro Paese.
Non scherzate col fuoco è un'iniziativa d’informazione, di prevenzione e di pulizia,
un’azione concreta per garantire boschi più protetti e più fruibili.
In oltre 500 località unisciti ai volontari di Legambiente per diventare anche tu
protagonista contro gli incendi!

Scarpe comode, zaino in spalla e una
buona dose di curiosità: è quanto basta
per unirti ai volontari di Legambiente che
ti guideranno all’interno delle aree
boschive del tuo comune per ammirare da
vicino le incredibili bellezze che il
patrimonio forestale italiano vanta, su cui
vivono tante economie locali basate sul
rispetto dell’ambiente.
Passeggiate, visite guidate, escursioni a
cavallo o in bicicletta: Non scherzate col
fuoco è un’opportunità per imparare a
coniugare la fruibilità del bosco con il
rispetto dei suoi delicati ecosistemi.

Il weekend di Non scherzate col fuoco sarà
un’occasione per informarsi sugli incendi
boschivi e sui corretti comportamenti da
assumere in caso di pericolo. In oltre 500
piazze d’Italia e nelle aree boschive più
colpite dagli incendi, saranno allestiti
stand informativi dedicati a tutta la
cittadinanza. 
Escursionisti, cacciatori, pastori, agricoltori
e cittadini di ogni età potranno ritirare
gadget e materiali divulgativi.

Puliamo il Bosco
Non scherzate col fuoco sarà anche il momento per una grande pulizia d’inizio estate
per liberare i nostri boschi dai rifiuti accumulati durante l’inverno. Possono partecipare
cittadini grandi e piccoli, basta attrezzarsi di buste di plastica, guanti, rastrelli e tanta
buona volontà. Pulizia delle aree forestali dall’immondizia abbandonata, riapertura di
sentieri lasciati allo stato di abbandono e resi impraticabili, rimozione delle discariche
abusive nascoste tra le aree boschive: efficaci opere di prevenzione per la salvaguardia
del nostro patrimonio forestale dagli incendi.
Due giornate di grande mobilitazione per chi vorrà contribuire attivamente a creare una
nuova sensibilità, dove il rispetto per l’ambiente e ciò che in esso vive scavalchi
l’indifferenza e l’inciviltà… Ti aspettiamo!

Ecosistema Incendi
Nell’ambito di Non scherzate col fuoco, ogni anno viene realizzato un monitoraggio
sulle azioni delle Amministrazioni Comunali nella mitigazione del rischio incendi
boschivi: Ecosistema incendi è l’indagine sui 2.057 comuni che hanno subito incendi
nell’ultimo biennio. Un’analisi accurata per verificare l’applicazione della Legge Quadro
353/2000 in materia d’incendi boschivi. 
In particolare l’attuazione del catasto delle aree percorse dal fuoco è lo strumento
principale per colpire all’origine gli interessi economici, le speculazioni e le attività
criminali che muovono la mano dolosa di chi appicca il fuoco.
Vincolando la destinazione d’uso di questi  terreni per 15 anni, si stroncano gli interessi
di chi usa il fuoco per passare al cemento, per adibire aree al pascolo o fare affari con
l’indotto del rimboschimento.
Le Amministrazioni Comunali che risulteranno più meritorie nella realizzazione di
attività di prevenzione e contrasto degli incendi, saranno premiate da Legambiente e
dal Dipartimento della Protezione Civile con la bandiera “Bosco Sicuro”, da esporre nel
proprio Comune. 

Una passione lunga 30 anni
Legambiente è nata nel 1980, erede dei primi nuclei ecologisti e del movimento antinucleare
che si sviluppò in Italia e in tutto il mondo occidentale nella seconda metà degli anni ’70.
Tratto distintivo dell’associazione è stato sempre l’ambientalismo scientifico, la scelta,
cioè, di fondare ogni iniziativa per la difesa dell’ambiente su una solida base di dati
scientifici, che ci hanno permesso di accompagnare le nostre battaglie con l’indicazione di
alternative concrete, realistiche, praticabili. Questo, assieme all’attenzione costante per i
temi dell’educazione e della formazione dei cittadini, ha garantito il profondo radicamento
di Legambiente nella società, fino a farne l’organizzazione ambientalista con la diffusione
più capillare sul territorio: oltre115.000 tra soci e sostenitori, 1.000 gruppi locali, 30.000
classi che partecipano a programmi di educazione ambientale, più di 3.000 giovani che
ogni anno partecipano ai nostri campi di volontariato, oltre 60 aree naturali gestite
direttamente o in collaborazione con altre realtà locali.  In tanti, insieme con lo stesso
obiettivo: costruire un mondo migliore. E se dopo 30 anni siamo ancora qui, è grazie anche
a chi ci ha sostenuto e accompagnato lungo una strada non sempre facile, a volte faticosa.
Se anche tu vuoi condividere questo cammino, unisciti a noi, iscriviti a Legambiente!
Per aderire chiamaci al numero 06.86268316, manda una mail a soci@legambiente.it 
o contatta il circolo Legambiente più vicino.
Legambiente Onlus
Via Salaria 403, 00199 Roma - tel 06.862681 fax 06.86218474
www.legambiente.it - itlegambiente@legambiente.it

SCEGLI DI SOSTENERE LEGAMBIENTE ANCHE CON IL 5X1000!
Il 5 per mille non costa nulla, ma può fare veramente tanto! 
Destinare il 5 per mille a Legambiente + semplice: con la
dichiarazione dei redditi,sul modello 730, sull’Unico 
o sul CUD, firma nello spazio riservato alle Onlus (in alto a
sinistra) e inserisci il codice 80458470582.

Sportello al cittadino

3e4luglio

Per scoprire l’iniziativa più vicina a casa tua visita il sito internet 
www.legambiente.it oppure telefona allo 06.86268386

SE AVVISTATE UN INCENDIO
CHIAMATE IL1515O115

...non pensate 
che lo abbiano già fatto!

8.700.000 ha 
PATRIMONIO FORESTALE
ITALIANO

838.780ha 
SUPERFICIE 
PERCORSA DALFUOCO
NEGLIULTIMI 10 ANNI, 

il 10%  
di tutte le aree verdi 
del nostro Paese

Quanti sono i modi per essere utili
all’ambiente? Almeno quante sono le
emergenzeambientali che si possono
trovare un po’ovunque: dal ripristino dei
sentieri, alla pulizia di aree verdi,
montane e costiere dai rifiuti
abbandonati, fino ad attività di tutela e
valorizzazione dell’importante patrimonio
forestale. Dal nordal sud d’Italia,
all’interno di Non scherzate col fuocoper
l’estate 2010 Legambiente e Dipartimento
della Protezione Civile organizzano  campi
di volontariato antincendio e di cultura di
protezione civile all’insegna della
sostenibilità ambientale.
Ivolontari saranno impegnati in opere
concrete di prevenzione nel bosco,

saranno coinvolti in reti di avvistamento
incendi e controllo del territorio,
parteciperanno a incontri con i cittadini, a
escursioni e passeggiate naturalistiche, e
collaboreranno con gli enti locali nelle
attività di antincendio boschivo. Una
società più giusta e sostenibile parte da
ognuno di noi… Unisciti anche tu alla
compagnia dei volontari! Unisciti a
Legambiente!

Iroghi nell’ultimo anno sono diminuiti: si sono verificati 5.422 incendi boschivi, che
hanno percorso una superficie complessiva di 73.300 ettari, una riduzione
significativadel 20% rispetto al 2008. Sebbene il fenomeno risulti ancora diffuso
lungo tutto lo stivale, sono Calabria, Sardegna, Sicilia e Campania le regioni più
colpite, con un patrimonio boschivoandato in fumo nel 2009 di circa 60.000 ettari,
l’80% di tutto il territorio bruciato in Italia.Enel fuoco che divampa 
si conferma un pericoloso segnale di rifiuto della legalità: oltre il 70% degli incendi
sono di natura dolosa, appiccati intenzionalmente da incendiari alla ricerca 
di un profitto.
Ogni anno il prezioso patrimonio boschivo si va assottigliando sempre più: il
passivo di questo bilancio lo stiamo pagando tutti, “l’attivo” avvantaggia solo
coloro che agiscono con una precisa strategia criminale  legata a speculazioni
edilizie e alla ricerca di interessi specifici. Azioni di pochi criminali che
compromettono un bene prezioso di tutti.
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Per l’elenco completo dei campi
www.legambiente.it
Per informazioni e iscrizioni
volontariato@legambiente.ito
06 86268323 
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Gli incendi boschiviIprotagonisti siamo noi
Il vero nemico del bosco non è il fuoco, ma chi appicca gli incendi. 
Impariamo a... Non scherzare col fuoco!

›Non abbandonate i rifiuti nei boschi,
raccoglieteli negli appositicontenitori o portateli via.

›Non rinnovate il pascolo bruciando, in modo incontrollato,
la vegetazione erbacea secca

›Non accendete fuochi fuori dalle aree attrezzate o vicino ad alberi, ceppi,
erba e lettiera.

›Non accendete nei campi stoppie e residui vegetali
quando c’è ventoela vegetazione è secca

›Non gettate fiammiferi e mozziconi di sigarette non completamente spenti

›Rispettate sempre la segnaletica che informa sul pericolo d’incendio.

›Segnalate alle autorità competenti qualsiasi illecito che vedete compiere 
ai danni del bosco

Campi estivi di volontariato
eProtezione Civile

Il Dipartimento
della Protezione Civile 
ela lotta agli incendi boschivi
La lotta agli incendi boschivi si fa con il contributo di tutto il Sistema Nazionale di
Protezione Civile. Per la stagione estiva, quella a maggior rischio, il Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile cura gli indirizzi operativi che vengono firmati dal
Presidente del Consiglio dei Ministri e diramati all’inizio di giugno alle Regioni e
Amministrazioni dello Stato. Per la previsione, la prevenzione e lo spegnimento
intervengono innanzitutto le Regioni, affiancate dai Corpi Forestali dello Stato, dai Vigili
del Fuoco e dalle Associazioni di volontariato.Negli incendi molto estesi o che
minacciano i centri abitati, il Dipartimento coordina con le Regioni gli interventi delle
strutture operative, e quando è necessario il supporto alle squadre a terra coordina la
flotta aerea dello Stato.Durante la stagione estiva la flotta antincendio può contare su
oltre quaranta mezzi su tutto il territorio nazionale. Il Dipartimento assicura anche la
previsione e prevenzione su scala nazionale attraverso la rete dei Centri funzionali, e
organizza incontri, campagne di informazione e corsi di formazione con i responsabili
regionali. Fra le iniziative annuali, oltre alla campagna Non scherzate con il fuoco,
anche i campi scuola per i ragazzi delle scuole secondarie, in collaborazione con le
associazioni e gli enti locali, per diffonderela culturadi protezione civile e il rispetto del
territorio. Visita il sito www.protezionecivile.it.

Le iniziative
Alla scoperta del bosco

In collaborazione con Con il patrocinio di

Campagna nazionale di monitoraggio, prevenzione
einformazione sugli incendi boschivi

2O1O

Non scherzate col fuoco

Media Partner

È il grande appuntamento di volontariato ambientale in difesa dell’immenso patrimonio
forestale dagli incendi boschivi. Non scherzate col fuoco, di Legambiente e
Dipartimento della Protezione Civile, si rinnova e anche quest’anno torna sabato 3 e
domenica 4 luglio nelle piazze e nei boschi più belli d’Italia.
Una due-giorni ricca di eventi che coinvolgerà la società civile, comitati e
amministrazioni cittadine nella tutela delle aree verdi del nostro Paese.
Non scherzate col fuoco è un'iniziativa d’informazione, di prevenzione e di pulizia,
un’azione concreta per garantire boschi più protetti e più fruibili.
In oltre 500 località unisciti ai volontari di Legambiente per diventare anche tu
protagonista contro gli incendi!

Scarpe comode, zaino in spalla e una
buona dose di curiosità: è quanto basta
per unirti ai volontari di Legambiente che
ti guideranno all’interno delle aree
boschive del tuo comune per ammirare da
vicino le incredibili bellezze che il
patrimonio forestale italiano vanta, su cui
vivono tante economie locali basate sul
rispetto dell’ambiente.
Passeggiate, visite guidate, escursioni a
cavallo o in bicicletta: Non scherzate col
fuoco è un’opportunità per imparare a
coniugare la fruibilità del bosco con il
rispetto dei suoi delicati ecosistemi.

Il weekend di Non scherzate col fuoco sarà
un’occasione per informarsi sugli incendi
boschivi e sui corretti comportamenti da
assumere in caso di pericolo. In oltre 500
piazze d’Italia e nelle aree boschive più
colpite dagli incendi, saranno allestiti
stand informativi dedicati a tutta la
cittadinanza. 
Escursionisti, cacciatori, pastori, agricoltori
e cittadini di ogni età potranno ritirare
gadget e materiali divulgativi.

Puliamo il Bosco
Non scherzate col fuoco sarà anche il momento per una grande pulizia d’inizio estate
per liberare i nostri boschi dai rifiuti accumulati durante l’inverno. Possono partecipare
cittadini grandi e piccoli, basta attrezzarsi di buste di plastica, guanti, rastrelli e tanta
buona volontà. Pulizia delle aree forestali dall’immondizia abbandonata, riapertura di
sentieri lasciati allo stato di abbandono e resi impraticabili, rimozione delle discariche
abusive nascoste tra le aree boschive: efficaci opere di prevenzione per la salvaguardia
del nostro patrimonio forestale dagli incendi.
Due giornate di grande mobilitazione per chi vorrà contribuire attivamente a creare una
nuova sensibilità, dove il rispetto per l’ambiente e ciò che in esso vive scavalchi
l’indifferenza e l’inciviltà… Ti aspettiamo!

Ecosistema Incendi
Nell’ambito di Non scherzate col fuoco, ogni anno viene realizzato un monitoraggio
sulle azioni delle Amministrazioni Comunali nella mitigazione del rischio incendi
boschivi: Ecosistema incendi è l’indagine sui 2.057 comuni che hanno subito incendi
nell’ultimo biennio. Un’analisi accurata per verificare l’applicazione della Legge Quadro
353/2000 in materia d’incendi boschivi. 
In particolare l’attuazione del catasto delle aree percorse dal fuoco è lo strumento
principale per colpire all’origine gli interessi economici, le speculazioni e le attività
criminali che muovono la mano dolosa di chi appicca il fuoco.
Vincolando la destinazione d’uso di questi  terreni per 15 anni, si stroncano gli interessi
di chi usa il fuoco per passare al cemento, per adibire aree al pascolo o fare affari con
l’indotto del rimboschimento.
Le Amministrazioni Comunali che risulteranno più meritorie nella realizzazione di
attività di prevenzione e contrasto degli incendi, saranno premiate da Legambiente e
dal Dipartimento della Protezione Civile con la bandiera “Bosco Sicuro”, da esporre nel
proprio Comune. 

Una passione lunga 30 anni
Legambiente è nata nel 1980, erede dei primi nuclei ecologisti e del movimento antinucleare
che si sviluppò in Italia e in tutto il mondo occidentale nella seconda metà degli anni ’70.
Tratto distintivo dell’associazione è stato sempre l’ambientalismo scientifico, la scelta,
cioè, di fondare ogni iniziativa per la difesa dell’ambiente su una solida base di dati
scientifici, che ci hanno permesso di accompagnare le nostre battaglie con l’indicazione di
alternative concrete, realistiche, praticabili. Questo, assieme all’attenzione costante per i
temi dell’educazione e della formazione dei cittadini, ha garantito il profondo radicamento
di Legambiente nella società, fino a farne l’organizzazione ambientalista con la diffusione
più capillare sul territorio: oltre115.000 tra soci e sostenitori, 1.000 gruppi locali, 30.000
classi che partecipano a programmi di educazione ambientale, più di 3.000 giovani che
ogni anno partecipano ai nostri campi di volontariato, oltre 60 aree naturali gestite
direttamente o in collaborazione con altre realtà locali.  In tanti, insieme con lo stesso
obiettivo: costruire un mondo migliore. E se dopo 30 anni siamo ancora qui, è grazie anche
a chi ci ha sostenuto e accompagnato lungo una strada non sempre facile, a volte faticosa.
Se anche tu vuoi condividere questo cammino, unisciti a noi, iscriviti a Legambiente!
Per aderire chiamaci al numero 06.86268316, manda una mail a soci@legambiente.it 
o contatta il circolo Legambiente più vicino.
Legambiente Onlus
Via Salaria 403, 00199 Roma - tel 06.862681 fax 06.86218474
www.legambiente.it - itlegambiente@legambiente.it

SCEGLI DI SOSTENERE LEGAMBIENTE ANCHE CON IL 5X1000!
Il 5 per mille non costa nulla, ma può fare veramente tanto! 
Destinare il 5 per mille a Legambiente + semplice: con la
dichiarazione dei redditi,sul modello 730, sull’Unico 
o sul CUD, firma nello spazio riservato alle Onlus (in alto a
sinistra) e inserisci il codice 80458470582.
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Per scoprire l’iniziativa più vicina a casa tua visita il sito internet 
www.legambiente.it oppure telefona allo 06.86268386

SE AVVISTATE UN INCENDIO
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del nostro Paese

Quanti sono i modi per essere utili
all’ambiente? Almeno quante sono le
emergenzeambientali che si possono
trovare un po’ovunque: dal ripristino dei
sentieri, alla pulizia di aree verdi,
montane e costiere dai rifiuti
abbandonati, fino ad attività di tutela e
valorizzazione dell’importante patrimonio
forestale. Dal nordal sud d’Italia,
all’interno di Non scherzate col fuocoper
l’estate 2010 Legambiente e Dipartimento
della Protezione Civile organizzano  campi
di volontariato antincendio e di cultura di
protezione civile all’insegna della
sostenibilità ambientale.
Ivolontari saranno impegnati in opere
concrete di prevenzione nel bosco,

saranno coinvolti in reti di avvistamento
incendi e controllo del territorio,
parteciperanno a incontri con i cittadini, a
escursioni e passeggiate naturalistiche, e
collaboreranno con gli enti locali nelle
attività di antincendio boschivo. Una
società più giusta e sostenibile parte da
ognuno di noi… Unisciti anche tu alla
compagnia dei volontari! Unisciti a
Legambiente!

Iroghi nell’ultimo anno sono diminuiti: si sono verificati 5.422 incendi boschivi, che
hanno percorso una superficie complessiva di 73.300 ettari, una riduzione
significativadel 20% rispetto al 2008. Sebbene il fenomeno risulti ancora diffuso
lungo tutto lo stivale, sono Calabria, Sardegna, Sicilia e Campania le regioni più
colpite, con un patrimonio boschivoandato in fumo nel 2009 di circa 60.000 ettari,
l’80% di tutto il territorio bruciato in Italia.Enel fuoco che divampa 
si conferma un pericoloso segnale di rifiuto della legalità: oltre il 70% degli incendi
sono di natura dolosa, appiccati intenzionalmente da incendiari alla ricerca 
di un profitto.
Ogni anno il prezioso patrimonio boschivo si va assottigliando sempre più: il
passivo di questo bilancio lo stiamo pagando tutti, “l’attivo” avvantaggia solo
coloro che agiscono con una precisa strategia criminale  legata a speculazioni
edilizie e alla ricerca di interessi specifici. Azioni di pochi criminali che
compromettono un bene prezioso di tutti.
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Per l’elenco completo dei campi
www.legambiente.it
Per informazioni e iscrizioni
volontariato@legambiente.ito
06 86268323 
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